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pugna. Si combatté ferocemente; e foprag-
giunte le Galeazze, fi rinforzo la zuffa, in
cui ebbe parte anche I’ Armata fottile , che fu

1695 maltrattata nel furiofo attacco. Terming la

battaglia colla ritirata de’ nimici, infeguiti
da’ Veneti fino verfo la punta di Carabru-
#6 ; ma colla. perdita ancora di mille fei-
cento Criftiani, fra’quali molti Capitani di
fperienza e di fama , e di tre groffe Navi
incenerite. Non fu minore quella de’Tur-
chi ; ma quanto difficilmente da’ Veneti,
altrectanto agevolmente da effi riparata, per
la copia delle genti raccolte  alle vicine
fpiagge , e per la poca diftanza dalla Me-
tropoli dell’ Impero.

Di fatto dopo pochi giorni compari Af-
fan a vifta de’Veneti con fuperior numero
di Legni; ma prefentatagli la battaglia, ri-
cuso egli Dinvito, tentando di f(eparare la
groffa dalla fottile Armata. Gli ando falli-
to il colpo. Ma nello fteflo tempo ebbe
tal forza negli animi de’ Veneti Comandan-
ti I’apprenfione di non potere ad un cratto
difender I’Ifola , guardar la Morea , e flar
a fronte de’ nimici ful mare, che fenza dar
luogo a pidt animofe diliberazioni, fu prefo
configlio d’indirizzarfi nella notte feguente
alla volta di Scio ; anzi con precipitofa ri-
foluzione fu flabilito di abbandonar I’Ifola,
concorrendo in cio tutti i voti per quella
occulta violenza, che domina le menti pre-

occupate da improyvifo fpavento.
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